
FASE DI LAVORO: TRASFERIMENTO DEI BLOCCHI SULLO SCALO
	I pannelli o blocchi vengono trasportati dal punto di prelievo alla zona destinata al loro assemblaggio. Tale zona, denominata scalo, costituita da un’opera in cemento armato e da un piano inclinato di adeguata resistenza e superficie, è tale da contenere lo scafo in costruzione, la parte inferiore viene immersa nello specchio d'acqua antistante il cantiere. 
La zona denominata scala indica anche la zona di assemblaggio collocata in un bacino di carenaggio o apposita piattaforma. In questi ultimi casi l'assemblaggio avviene su un piano orizzontale anziché su un piano inclinato.


· Macchine/Attrezzature/Impianti

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:
· Sistemi di sollevamento

· Brache metalliche o nastri tessili

· Mezzi di trasporto stradale di tipo standard e per trasporti speciali

· Valutazione e Classificazione dei Rischi
	Descrizione 
	Liv. Probabilità
	Entità danno
	Classe

	· Schiacciamento delle mani
	Probabile
	Grave
	Elevato

	· Rumore
	A. Probabile
	Grave
	Elevato

	· Investimento
	Possibile
	Grave
	Notevole

	· Caduta di materiali
	Possibile
	Grave
	Notevole

	· Urti, colpi, impatti e compressioni
	Probabile
	Lieve
	Accettabile

	· Microclima
	Possibile
	Lieve
	Basso


· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:
· Si utilizzeranno macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti in movimento

· Allontanare le persone non addette durante la movimentazione dei blocchi

· Controllare il carico di rottura delle funi e dei ganci, in caso di movimentazione dei carichi con gru o altri sistemi di sollevamento (Allegato V del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Effettuare la valutazione dell’esposizione personale al rumore
· Adottare interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore
· Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art .77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare periodicamente l’integrità dei macchinari elettrici e dei relativi cavi (Art .80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Effettuare l’informazione/formazione e addestramento degli addetti sul corretto utilizzo delle attrezzature di lavoro, sulla natura dei rischi e sui comportamenti conseguenti (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Attenersi scrupolosamente alle disposizioni di prevenzione relative ai rischi comportati dalla propria attività e osservare le norme di sicurezza attinenti

· DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:
	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	RIF.NORMATIVO

	Urti, colpi, impatti e compressioni
	Casco Protettivo
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	Dispositivo utile a proteggere il lavoratore dal rischio di offesa al capo per caduta di materiale dall'alto o comunque per contatti con elementi pericolosi
	Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 397 (2001)

Elmetti di protezione

	Polveri e detriti durante le lavorazioni
	Tuta di protezione
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione/
taglio/perforazione
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 340 (2004)

Indumenti di protezione. Requisiti generali

	Lesioni per contatto con organi mobili durante le lavorazioni e/o per caduta di materiali o utensili vari
	Scarpe antinfortunistiche
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	Puntale rinforzato in acciaio contro schiacciamento/
abrasioni/perforazione/ferite degli arti inferiori e suola antiscivolo e per salvaguardare la caviglia da distorsioni
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008)

Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature

	Lesioni per contatto con organi mobili durante le lavorazioni 
	Guanti in crosta
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione
/taglio/perforazione delle mani
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro rischi meccanici

	Presenza di apparecchiature/ 

macchine rumorose durante le lavorazioni
	Cuffia antirumore
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	I modelli attualmente in commercio consentono di regolare la pressione delle coppe auricolari, mentre i cuscinetti sporchi ed usurati si possono facilmente sostituire
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004)
Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 1: cuffie
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